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Curare vita sociale, giochi e usanze richiede tempo libero in cui possano 
trovare spazio attività che non servono direttamente a guadagnarsi da 
vivere. Dal XVI al XIX secolo la maggior parte degli ambiti della vita 
era regolamentata per consuetudine.1 Nella società contadina anche il 
duro lavoro durante l’anno come cuocere il pane nei forni comuni o 
lavare i panni al lavatoio pubblico veniva considerato un diversivo e 
una liberazione dalle costrizioni della vita quotidiana. Per l’élite della 
società vigevano per contro altre regole e convenzioni. Dagli inizi del 
XIX secolo, la libertà di costituire delle associazioni insieme al diritto, 
successivamente garantito per legge, di separare lavoro e tempo libero, 
permise a fasce più ampie della popolazione di partecipare a nuove at­
tività e portò a un’individualizzazione delle attività del tempo libero.

Regole collettive per lo più non scritte, giorni festivi ecclesiastici e 
festività sociali o le stagioni determinavano le usanze e le forme tra­
dizionali di vita sociale. Con il termine collettivo «mantinadas»2 il 
«Dicziunari Rumantsch Grischun» elenca ad esempio una lunga lista di 
attività legate a «Hengert», matrimoni e fidanzamenti celebrati in forme 
creative. Altre tradizioni diffuse in passato erano le usanze legate al car­
nevale, che concedevano maggiori libertà individuali, oppure le dodici 
notti tra Natale e l’Epifania, che nel XV e XVI secolo portarono anche 
a violente scorribande delle associazioni giovanili.3 Non è possibile di­
segnare una panoramica precisa dei molti usi e costumi di un tempo e 
in parte ancora esistenti. Per contro sulla cartina 50.01 sono indicati il 
lancio di dischi ardenti («Scheibenschlagen»), ormai praticato in po­
che località, e il «Chalandamarz», invece molto diffuso, con le usanze 
affini. Anche i giochi di movimento erano fondati sulle consuetudini 
locali.4 Oggi si praticano ancora «Hürna» a Furna («gerla» in roman­
cio, una forma semplificata dell’hornuss), e «mazza cula» (golf alpino)  

nell’Heinzenberg.5 Le precedenti aree di diffusione di questi sport sono 
indicate sulla cartina 50.02 con i nomi locali. 

Oltre che in seno alla famiglia, nel XIX secolo la vita sociale si svi­
luppava perlopiù in gruppi organizzati. La vita associativa fu una nuova 
forma di organizzazione aperta a cerchie più ampie della popolazione. 
Nel 1839 la «Bündner Zeitung» scriveva che essa mirava a formare e a 
rafforzare l’identità nazionale e con incomparabili feste e giochi nazio­
nali si voleva educare lo spirito svizzero.6 A differenza di quanto avve­
niva nelle forme aggregative di un tempo come associazioni giovanili o 
corporazioni, nelle associazioni si poteva diventare soci paritari su base 
volontaria.   48 Musica,  49 Teatro

Le nuove associazioni furono un passo importante verso la democra­
tizzazione, che si basava sulla libertà di associazione praticata nel Can­
tone dopo il 1815.7 Sulla base di statuti si perseguivano obiettivi comuni 
a beneficio della collettività, si offrivano opportunità per incontri e feste 
conviviali e, a seconda dell’obiettivo, opportunità per praticare attività 
sportive o seguire eventi culturali nel tempo libero. Le società di tiro, 
organizzate a livello nazionale dal 1824 e i cui inizi nei Grigioni risal­
gono al XVI secolo, riscossero particolare successo.8 Furono le prime 
società sportive moderne, collegate tra loro a livello nazionale e popolari 
soprattutto tra i giovani uomini per via dei numerosi esercizi di tiro 
organizzati come delle feste e delle gare di tiro regionali e nazionali.9 

La limitazione dell’orario di lavoro nell’industria sancita dalla legge 
federale del 1877 sul lavoro nelle fabbriche ebbe profonde ripercussioni. 
Con la giornata lavorativa di undici ore fu istituito il diritto al riposo al 
di fuori dei giorni festivi stabiliti per legge e nacque una consapevolez­
za per il tempo libero che comprendeva anche il diritto dell’individuo 
all’educazione, offerte di intrattenimento e vacanze. Nel 1919 fu intro­

50.02 
Tradizionali giochi di battuta 
Tra i tradizionali giochi di battuta un tempo 
molto diffusi sono ancora praticati «Hürna» 
(hornuss) a Furna e «mazza cula» (golf  
alpino) nell’Heinzenberg. Le competizioni  
si svolgono sui prati in primavera e in autunno  
quando i contadini hanno terminato il loro 
lavoro. Possono giocare ragazzi e uomini  
e un tempo le regole variavano a seconda 
delle località. Le comunità dei villaggi –  
donne, anziani, bambini – possono assistere 
in veste di spettatori. 
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50.01 
Usanze carnascialesche e primaverili
Usanze carnascialesche e primaverili hanno 
una lunga tradizione in alcune regioni  
dei Grigioni. Il «Chalandamarz» indica  
il primo giorno del mese di marzo. L’inizio 
della primavera è annunciato a suon  
di campanacci e in alcuni luoghi vengono 
bruciati dei pupazzi di paglia. A Ftan  
i ragazzi sfilano mascherati e colpiscono  
le ragazze con vesciche di maiale gonfiate.  
A Splügen, durante il «Pschuuri» i ragazzi  
indossano pelli di animali, vanno a caccia  
di ragazze e donne nubili e ne impia
stricciano il volto con grasso frammisto  
a polvere di carbone. Al termine  
si svolge una festa a cui pos- 
sono partecipare tutti. 

Scheibenschlagen, 
Untervaz

Pschuuri, Splügen

Hom Strom, Scuol

Chalandamarz,  
Samedan 1951

Popoc da Marz, 
Poschiavo 1951

Hürnä, Furna 1945

Mazza Cula, Flerden 
1945

Mazla, Ramosch

Campo di «mazza cula» a Strada:  
Pra Chaflur, 1945

«Scheibenschlagen»

	 praticato un tempo, documentato  
	 nei nomi locali 

	 praticato ancora oggi 

Usanze affini, praticate ancora oggi

	 Chalandamarz
	 Hom Strom
	 Popoc
	 la Vegia
	 Pschuuri

Diffusione delle usanze

	 Hornussen: Hürnä, 
	 Hirnussa, Horaschlaan, 
	 gerla (in romancio)

	 Mazza Cula, Mazla 
	 Pazzina

50.05
Giocatrice di tennis presso il Park Hotel 
Kurhaus St. Moritz, 1944–1947.

50.06
Golf a Samedan, senza data. 

50.07
Partita FC Chur – FC Brühl II sul Quaderwiese, Coira, 16 maggio 1921. 221220
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dotta la settimana lavorativa di 48 ore, fatto che accelerò lo sviluppo di 
un settore del tempo libero rilevante dal punto di vista economico con 
un rapido aumento delle offerte. 

Il diritto al tempo libero in società non era tuttavia garantito in egual 
misura a uomini e donne: il lavoro quotidiano delle contadine in casa e 
nei campi o delle operaie di fabbrica con famiglia lasciava ben poco spa­
zio alla realizzazione personale perché il lavoro delle donne implicava 
l’educazione dei figli, le faccende domestiche e la cura della famiglia.10 
Fu solo all’inizio del XX secolo che anche le donne provenienti dalle 
fasce più modeste ebbero l’opportunità di riunirsi in associazioni fem­
minili e società sportive.11 

Lo sport moderno iniziò a evolversi attraverso il turismo nelle prime 
località interessate, soprattutto grazie ai turisti britannici. 50.05, 50.06, 
 24 Turismo Le tradizionali competizioni locali in primavera e in autun­
no continuarono invece a seguire le consuetudini locali: regole diverse a 
seconda del luogo, squadre formate sul momento, nessun campionato o 
confronto dei risultati e assenza di federazioni mantello. Queste tradi­
zioni trovarono sempre meno spazio a partire dal 1870 circa, un proces­
so accelerato dalla profonda cesura provocata dalle due guerre mondiali. 

Lo sport moderno organizzato in associazioni e federazioni seguiva 
regole standard che erano intese a favorire il fair play e a consentire un 
confronto dei risultati. Grazie agli investimenti pubblici sorsero infra­
strutture turistiche come piste di ghiaccio, campi da tennis, impianti 
per gli sport con gli sci, palestre e piscine, strutture pubbliche che po­
tevano essere utilizzate dalle singole persone e alle quali con il tempo 
ebbero accesso anche gli strati sociali più bassi. 

Una caratteristica particolare dell’evoluzione nei Grigioni è la predo­
minanza degli sport invernali dovuta al turismo.12 50.08 Nei campionati 
nazionali hanno avuto particolare successo le prime squadre grigionesi 
di hockey su ghiaccio e le atlete e gli atleti degli sport con gli sci. 50.04, 

50.09, 50.10, 50.11 Anche gli sport estivi come l’alpinismo e il tennis all’i­
nizio trassero impulsi decisivi dal turismo.  01.02 Altre discipline spor­
tive come ginnastica e calcio, invece, hanno seguito l’evoluzione sociale 
nazionale e internazionale: le prime squadre temporanee furono fondate 
già nel 1910 a Davos e in Engadina Alta. La squadra di calcio della scuo­
la cantonale (1911) è considerata una pioniera del calcio nei Grigioni. 
Due anni più tardi seguì il FC Chur 50.07 e nel periodo tra le due guerre 
si formarono squadre in Mesolcina, a Domat/Ems e Ilanz nonché in 
Surselva. Dopo la Seconda guerra mondiale il calcio diventò uno sport 
di massa in diverse regioni. Negli anni ’90 del XX sec. nacquero alcune 
squadre femminili.13 Il rapido sviluppo e la varietà degli sport moderni 
risultano evidenti dal numero di società e associazioni fondate prima e 
dopo la Seconda guerra mondiale e organizzate nel «Bündner Verband 
für Sport BVS» (dal 1944).

Nonostante i profondi cambiamenti culturali, ancora oggi le associa­
zioni organizzate nel tradizionale sistema di milizia supportano politica, 
economia, cultura, sport e vita sociale o sono enti responsabili di strut­
ture per l’organizzazione di attività ricreative comuni.14 
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50.03
Sport invernali, 1900–2024
Il pattinaggio è lo sport invernale più antico 
nei Grigioni. Tra gli sport pionieristici  
della seconda metà del XIX sec. vi sono  
anche vari tipi di slitte e bob sviluppati dagli  
ospiti del settore alberghiero di lusso.  
Le uniche strutture conservate sono quelle 
di St. Moritz: pista di bob in ghiaccio natu
rale dal 1904, skeleton. Anche il salto  
con gli sci dopo il 1900 e fino agli anni ’50 
era molto popolare e vi erano diversi tram-
polini. Gli sport invernali di maggior successo 
internazionale nei Grigioni sono gli sporti  
di massa, ossia lo sci, lo snowboard  
e l’hockey su ghiaccio. Lo sci di fondo  
è diventato uno sport di massa  
solo dopo il 1960. 

50.04
Evoluzione degli sport invernali, 1870–2024

1924	 sci di fondo	 1924: sci di fondo disciplina olimpica
		  dal 1969: maratona engadinese	
		                               centro nordico Davos 2003, coppa del mondo

    arena di biathlon Lantsch/Lenz 2013

1920	 hockey su ghiaccio	 St. Moritz: 1918–1928: 3 titoli
		        Davos: 1921–2021: 31 titoli

   Coppa Spengler dal 1923
      Arosa: 1924–1957: 9 titoli	 centri: Davos, Arosa, St. Moritz, Coira

1920	 sci alpino	 1936: sci alpino disciplina olimpica
		  campionati del mondo di sci alpino di St. Moritz: 1934, 1974, 2003, 2017	
		  coppa del mondo di sci alpino dal 1962	               dal 2005 Parpan:
		                                                                                                                                                                                         pista di discesa di coppa del mondo

1905	 salto con gli sci                                                               1904: 1a gara ufficiale di salto con gli sci ad Arosa
	                                                                                                                               1926/27: trampolino olimpico di St. Moritz fino al 2016     
	 freestyle	                                                                                                                       Freestyle dal 1980 nella FIS, dagli anni ’90 Laax è il ritrovo per gli appassionati

1880	 slittino	 piste di bob Davos-Klosters 1883–1950
	 bob	 Arosa-Litzirüti 1897–1935
	 skeleton	 Bobclub St. Moritz: dal 1897
		  pista di bob St. Moritz: dal 1904

1870	 pattinaggio	 Skating Club Davos: dal 1870	 pattinaggio di velocità Davos 
		  Curling Club Davos: dal 1880                   pattinaggio artistico St. Moritz	 Eisstadion Davos 1898–1997 (ultima gara di coppa del mondo)
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	 trampolini per il salto con gli sci 1905–2016

	prime squadre di hockey su ghiaccio in leghe  

	 nazionali

	 centro nordico, Davos 2003

	arena di biathlon 2013

	pista di bob dal 1904

Prime stazioni invernali (dal 1860)

  	 comprensori sciistici, apertura 1930–1950
  	 comprensori sciistici, apertura 1951–1960
  	 comprensori sciistici, apertura 1961–2022

	chilometri di piste 2022, in quattro categorie,  
	 da 20 km

Trampolino del «Bolgen» 
Davos

Sciovia del «Bolgen» Davos, 
ca. 1934

Lago di St. Moritz

Litzirüti, 1900 ca.

Maratona engadinese
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50.11
Parsennderby, Parsenn-Küblis.

50.10
HC Davos negli anni ’50.

50.08
Bob a cinque, St. Moritz 1910. 

50.09 
EHC Arosa, nove volte campione svizzero 
tra il 1951 e il 1982.
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